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È evidente che chi abbandona completamente la preghiera è senza dubbio miscredente, anche se ammette che è un obbligo, questo secondo la maggior parte dei pareri. Ciò è stabilito dalle prove del Sublime Corano e della Nobile Sunna, dai discorsi dei Sahabah e di coloro che li seguirono, e altri degli imam ben guidati. Vediamo ora queste prove.

Dice Allàh -gloria a Lui l’Altissimo-: 

Se poi si pentono,

eseguono la salat e pagano la zakat,

siano vostri fratelli nella religione.

Così dettagliammo i Nostri Segni

per gente che comprende.

Corano, At-Tawba, 11.

Il significato della violazione implica che se non si pentono dello shirk, eseguendo la salat e pagando la zakat, non sono nostri fratelli nella religione, e non si annulla completamente la fratellanza nell’ISLAM se non con i miscredenti.

Allàh (SWT) dice: 

Il Giorno in cui 

affronteranno gli orrori,

saranno chiamati a prosternarsi

ma non potranno farlo:

saranno bassi i loro sguardi

e saranno coperti di ignominia.

Eppure furono chiamati a prosternarsi quando ancora erano sani e salvi.

Corano, Al-Qalam, 42-43.
E questa è una chiara minaccia di castigo per i miscredenti e gli ipocriti, che furono chiamati, nella vita terrena, a prosternarsi ad Allàh (SWT) e a pregare, ma si rifiutarono. Perciò la minaccia del castigo, espressa in questi versetti, è rivolta a tutti coloro che abbandonano la preghiera in questa vita, ed essi sono compresi nella descrizione della miscredenza e dell’ipocrisia.

Ibn Kathir (Tafsir, v.4, p.435) scrive in proposito: «E quando furono chiamati a prosternarsi nella vita terrena si opposero ed erano in buona salute "sani e salvi", ugualmente saranno puniti con l’incapacità di farlo nell’aldilà: quando Allàh (SWT) appare, i credenti si prosternano e nessuno tra i miscredenti e gli ipocriti riesce a farlo, anzi le loro schiene diventano rigide, ogniqualvolta  ci provano, cadono  rovesciandosi all’indietro, in una posizione contraria al ‘sujud’, proprio come in questa vita furono contrari a quel che fanno i credenti.».

Dice Al Baghawi, nel ‘Tafsir’: «Allàh (SWT) ha detto: "…saranno chiamati a prosternarsi ma non potranno farlo", significa che i miscredenti e gli ipocriti, ridotte le loro spine dorsali come corna di bovino, non riusciranno a prosternarsi.».

Nell’hadith riportato da Muslim ed altri, Allàh (SWT) getta nel fuoco dell’inferno tutti i miscredenti, tra gli idolatri e i miscredenti della Gente del Libro e altri, e restano solo coloro che Lo adorano, pii e dissoluti, e Allàh -il Signore dei mondi- si presenta loro più vicino di prima, dicendo: «Cosa aspettate? Che ogni comunità segua ciò che adorava.», rispondono: «O nostro Signore, abbiamo lasciato la gente nella vita terrena, anche quando avevamo bisogno di loro, senza prenderli come compagni.» e Allàh (SWT) dice ancora: «Sono Io il Vostro Signore.», dicono: «Ci rifugiamo presso Allàh (SWT), contro di te! Nulla associamo ad Allàh (SWT), né un secondo, né un terzo.» finché alcuni di loro erano pronti ad arrendersi, e Allàh (SWT): «C’è tra voi e Lui un segno per riconoscerLo?», «Sì», così viene scoperta la gamba e non rimane nessuno che si prosternava ad Allàh (SWT) per propria convinzione, finché Egli Stesso dà il permesso di farlo e non rimane nessuno che si prosternava per ipocrisia o bigottismo, finché Allàh (SWT) rende un pezzo solo la sua schiena e ogni volta che vuole prosternarsi cade all’indietro.

E chiediamo: «E se è questa la condizione di chi si prosterna ad Allàh (SWT) per fede e di chi si prosterna per ipocrisia, cosa ne sarà di quello che non si è mai prosternato ad Allàh -Colui che è al di sopra di tutte le cose- e dove sarà il suo posto?».

Il detto precedente dimostra che chi non prega mai viene gettato nel fuoco dell’inferno con i miscredenti: non è rimasto nessuno dei servi a vedere questo grandissimo momento, tranne coloro che si prosternavano per fede e quelli che lo facevano per ipocrisia, e nessun altro, perciò chi ha abbandonato la preghiera e il ‘sujud’, non faceva parte degli adoratori di Allàh (SWT), tra i pii e i dissoluti, quindi era necessariamente tra i miscredenti e con loro nel fuoco dell’inferno.

E nella Nobile Sunna si verifica che il Profeta (SAAS) dice che chi ha abbandona la preghiera è miscredente e associatore: «Tra l’uomo e la miscredenza è l’abbandono della preghiera.». Dice ancora (SAAS): «Il patto che c’è tra noi e loro è la preghiera, colui che la tralascia è miscredente.». E ancora: «Tra la miscredenza e la fede tralasciare la preghiera.». e dice ancora: «Tra il servo e la miscredenza e la fede, la preghiera, se la lascia è associatore.». E: «l’ultima cosa che si perde della religione è la preghiera». Imam Ahmed spiega: «Ogni cosa della quale si perde la sua fine, è tutta persa, così colui che perde la preghiera ha perso la sua religione.» .

Il Profeta (SAAS) dice: «L’ultimo patto dell’Islam violato è la preghiera.».

E ancora: «Tra il servo e la miscredenza o lo shirk l’abbandono della preghiera, se l’abbandona è miscredente.»

.Il Profeta (SAAS) ha imposto alla ‘Umma’ di rivoltarsi con la spada contro il governante che non esegue e non fa eseguire la salat, come si deve ribellare contro il governante miscredente che ostenta la sua miscredenza. Ciò dimostra che entrambi sono accomunati dallo stesso atto di manifesta miscredenza, che obbliga la ‘Umma’ alla rivolta contro di loro, il Profeta (SAAS) dice: «A meno che vediate evidente miscredenza, della quale avete una prova da Allàh (SWT)». In un altro detto: «No, se pregano e vi invitano a pregare, no, se pregano e vi invitano a pregare…», questo disse il Messaggero di Allàh quando i compagni gli chiesero il permesso per rivoltarsi contro dei capi ingiusti e oppressori.

Dalle veridiche e solide tradizioni dei ‘Sahabah’ -che Allàh (SWT) si compiaccia di tutti loro- sulla miscredenza che deriva dall’abbandono della preghiera:

Omar (r) ha detto: «Non c’è speranza nell’Islam per colui che lascia la preghiera.»; questa è un’affermazione che determina l’uscita assoluta dalla religione, senza la minima speranza.

Ibn Masuud (r) disse: «Non c’è religione per chi abbandona la preghiera.».

Abu Dardà’ (r) ha detto: «Non ha fede colui che non ha preghiera, e non ha preghiera colui che non ha abluzione.»; come l’abluzione è un obbligo per la validità della preghiera e non si beneficia di essa senza abluzione, così la preghiera è una condizione essenziale per la validità della fede, che si stabilisce con la ‘salat’ e si annulla lasciandola.

Abu Hammad Ibn Zayd riferì che Ayyub disse: «L’abbandono della preghiera è miscredenza, senza alcun disaccordo.».

Muhammad Ibn Nasr Al-Marusi ha detto: «Ho sentito Is-hàq dire: “Si è verificato sul Profeta (SAAS) che colui che tralascia la preghiera è miscredente. Era anche l’opinione della Gente della Sapienza [Ulema], abbandonare la preghiera volutamente, senza motivo legale, oltre l’orario prescritto è miscredenza.».

Ibn Hazm disse:«Si sa da Omar, Abdur-Rahmàn Ibn Àuf , Mu-àd Ibn Jabal, Abu Hurayra, ed altri compagni (r) che chi trascura una preghiera obbligatoria, oltre l’orario stabilito, è miscredente, apostata, e non c’è alcuno di questi compagni di diverso parere.».

Al-Hàfidh Al-Mundhiri ha detto: «Un gruppo di ‘Sahabah’ e altri dopo di loro, hanno confermato la miscredenza per colui che lascia la preghiera abbandonandola di proposito, finché trascorre il suo tempo; fra di essi Omar Ibn Al-Khattàb, Abdul-Làh Ibn Masuud, Abdul-Làh Ibn Ảbbàs, Mu-àd Ibn Jabal, Jàber Ibn Abdul-Làh, Abu Dardà’ –che Allàh (SWT) si compiaccia di tutti loro–. Oltre ai ‘Sahabah’ Ahmed Ibn Hambel, Is-hàq Ibn Ràhawiyyah, Abdul-Làh Ibn Al-Mubarak, An-Nakhiî, Al-Hakam Ibn Ûtba, Ayyub As-Sakhtiyyani, Abu Dàwud At-Tayàlsi, Abu Bakr Ibn Abi Shaybah, Zuhair Ibn Harb e altri -che Allàh (SWT) li copra di misericordia».

Ibn Taymiyya (Fatawi 28/308) disse: «La maggioranza dei ‘Salaf’ afferma che va ucciso come miscredente [il rinnegato] e ciò anche se ammette il suo obbligo.».

E ancora (23/49): «Colui che insiste nell’abbandono della preghiera e non prega mai e muore, non è mai musulmano.».

Hambal ha detto: «Al-Hamidi raccontò: “Mi hanno informato che alcuni dicono: «Colui che ammette la salat, la zakat, il digiuno e il pellegrinaggio e non pratica nulla finché muore, o prega dando le spalle alla ‘Qibla’, finché muore, è credente, perché non ha negato niente, se si sa che, nonostante la sua trascuratezza, ha fede al punto di riconoscerne gli obblighi e l’orientarsi verso la ‘Qibla’.». Dico che questa è miscredenza evidente, in contraddizione con il Sublime Corano e la Nobile Sunna e gli Ulema. Allàh (SWT) dice : "Eppure non ricevettero altro comando che di adorare Allàh, tributandoGli un culto esclusivo e sincero." Corano, Al-Bayyina, 5.”

E Abu Abdul-Làh Ahmed Ibn Hambal riferì: “Colui che parla così nega Allàh (SWT) e Gli restituisce le Sue Leggi e ciò che portò il Profeta (SAAS).”».

Dico: «Medita, se chi usa queste parole diventa un autentico miscredente, cosa sarà di colui che si descrive come un non praticante! Non c’è dubbio che costui è a maggior ragione miscredente! Chi prega con le spalle alla ‘Qibla’, sapendolo e senza renderlo lecito, è meglio di quello che non prega affatto e, malgrado ciò è miscredente…perciò, vedi tu!».

Ibn Al-Qayyim disse: «Non c’è disaccordo, l’abbandono volontario della preghiera obbligatoria è tra i più gravi ed enormi peccati e  questo peccato per Allàh (SWT) è più grave dell’assassinio, del prendere denaro ingiustamente, della fornicazione, del furto e del bere vino ed espone alla punizione di Allàh (SWT) e alla Sua collera e al disonore in questa e nell’altra vita.» (Libro della preghiera, p.16).

Dico: «E non c’è peccato più grave dell’assassinio, se non lo ‘shirk’, come dice Allàh (SWT): "La fitna è peggiore dell’omicidio." Corano, Al-Baqara, 191 e ‘fitna’ qui significa ‘shirk’, ciò prova che il peccato dell’abbandono della preghiera non è affatto di minor gravità dell’associare, perché esso stesso è ‘shirk’.».

Ibn Al-Qayyim disse ancora, a riguardo dell’inutilità delle opere di chi lascia la preghiera: «Non è accettata nessuna opera di colui che abbandona completamente la preghiera, proprio come non viene accettata, con lo ‘shirk’, alcuna opera, perché la preghiera è la colonna portante 
dell’Islam, come dice il Profeta (SAAS). L’accettazione di tutte le opere è, quindi, condizionata all’accettazione della preghiera, perciò se essa viene respinta da Allàh (SWT), anche tutte le azioni fanno la stessa fine.». E: «L’abbandono è di due tipi: totale, per cui la preghiera non viene mai eseguita, e questo vanifica ogni minima opera, …» (libro della preghiera, pp.64,65).

Dico: «Le opere non vengono vanificate completamente o non vengono accettate se non a causa dello ‘shirk’; Allàh (SWT) dice: "Se attribuirai associati [ad Allàh] saranno vane le opere tue e sarai tra i perdenti." Corano, Az-Zumar, 65 e dice ancora l’Altissimo: "Se avessero attribuito ad Allàh dei consimili, tutte le loro opere sarebbero state vane." Corano, Al-An’âm, 88. Ciò prova che l’abbandono della preghiera è ‘shirk’ e colui che la lascia è un associatore, che compie lo ‘shirk’ maggiore, e non gode il beneficio delle sue opere e del suo credo, e Allàh (SWT) sa di più.».

Ash-Shukani disse: «Chi abbandona la preghiera è miscredente, in questa sentenza rientra colui che la fa senza perfezionarne il ricordo e gli obblighi che sono necessari per completarla, avendo la possibilità di trovare chi gliela fa imparare.». E: «Non c’è dubbio che colui che lascia i pilastri dell’Islam e gli altri obblighi e rifiuta ciò che da essi deriva, in parole ed azioni, e pronuncia solo la ‘shahada’ è un autentico miscredente, il sangue del quale è lecito.» (Ad-Dawà’ Al-Âlij, p.29; Irshàd As-Sæ'-il, p.43).

Ci siamo limitati alle prove del Sublime Corano, della Nobile Sunna, dei Compagni dei quali non si è mai avuta notizia di alcuna discordia su questo e della maggior parte del ‘Salaf’, come dicono Ibn Taymiyya e altri.

E chi è meglio dei ‘Sahaba’ (r) e del ‘Salaf’ ben guidato con solide opinioni tratte da autentiche prove?  

Wal hamdu lillahi rabbi al alamin

Se non sai, è un guaio e se…     (((((((((((       già sai, allora il guaio è maggiore!
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